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€ol ì' Mmggio 
si è aperj;o un nuovo abbo­
namento al JFrkdi ài 
prèiiSzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati obe 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a iVoIer met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 
, - - r i i i i l i V j - ' i 

ì lÀVqRI'MltA;flAMiRà; 
nella prassimà sessione di niÀga|s a gliìsno 

i progetti ohe oenronno in discussione 
Vn deputato. nLorldloiiale, intratte;.' 

neiidosi della .apertura à^la Qaméra, 
manda, iti data di , ieri )e seguenti 
importanti notìzie « considerazioni Ì 

« 11 priiijo 'giòrfto della donvovaiiione 
della OàmeVii' è' come quello della ri­
presa degli studii dopò la vacanze soo-
lasticlie. 

Anzi oggi oredesi ohe un po' di vita 
purlama'iitare non comincerà che lunedi j 
6 m.aggip. ,' , , . , I 

La Commissiona del, bilanoioi intanto 
è convocata già-pel 30 del corrente ' 
mese péc esaminare le diverse varia­
zioni presentate ai' bilanci di prima 
previsione,.esercizio 89;90. i 

Ma io dubito, che i signori oommiasari 
del bilancio si troveranno ih numero. 
.̂  Tutto sommato, il maggio se ne pas­
serà senza ohe 'i bilanci possano essere 
discussi. , , I 

Il lavoro sprio oomincierà a giugno. 
A giugno i. milioni passeranno dinanzi 

agli o'cohi- dei deputati con una rapidità 
straordinaria. 

Il mese di maggio passerà senza 
•scosse, anche perchè 1' on Orispi dovrà 
allontanarsi da Roma per accompagnare 
il Re a Berlino. 

Del resto nessuno dei due progetti 
da lui prosentati potrebbe venire in di-
scnssioné in maggio. Alludo a quello 
per la ri torma carceraria ed all' altro 
per le opere pie. 

È probabile che si discuterà quello 
dell'on. 2anardelli sui pretori. 

So che il I. maggio ssrà, presentatp 
alla Camera, e vorrei che per esso ili 
ministro chiedesse il procedimento delle 
tre letture ohe, bene o male, abbrevia 
il tepipò. 

L' on. Z^nardeUi per.6 è uomo da non 
abbandonare.i suoiprqgetti alla sorte! 
Egli si studia perché-agli uffici vadano 
i deputati amici, e si lavora anche per 
la scelta dei commissari, dai quali 
spesso dipendono le sorti dei progetti 
ministeriali. 

Trattasi di chiedere alla Camera la 
facoltà di modiflcara lo oiroosorizioni 
mandameutali, e ridurle, riduoendosi il 
numero dei pretori. Una facoltà grande 
che la Camera consentirà perchè ha fi-
dacia nella probità dell' oa. Zanardelli 
il quale certamente non farà delle ri­
duzione dei mandamenti una questione 
elettorale. 

E qui si nota ohe la Lombardia, pa­
tria' di lui, sarà la regione maggior­
mente colpita dalla legge, perchè in 
essa i mandamenti sono laolti e trat­
tano pochi affari e d' altronde abbonda 
la viabilità. Lo stesso può dirsi del Ve­
neto e del Piemonte. Le provincie me­
ridionali e la Sicilia risentiranno ben 
poco della riduzione, sia per la gran­
dezza dei mandamenti, sia per la im-
possiljilità di sopprimere preture in 
paesi privi di strade di comunicazione. 

Dunque & probabile ohe in maggio si 
dlsoiiterà questo progetto; E oi6 t&rtto 
più in quanto ohe l 'on. Zanardelli 
vorrebbe ohe 11 Senato Io discutesse 
pure, e cosi farlo divantare legge prima 
che si prendano lo vacanze estive.» 

PABLAtttt lÉIQNALS 

CAMERA .BEI DEPOTAM • 

Presidenza BIANOHBBI 

. ; Seduta del 1. 

Apreai la Pedata alle'ora 2.35. 

prispl presenta alcuni progetti tra 
cui Hpe per resaroiaìo dai polari del 
Senato. ,, . . .. , 

SelsmitrDoda presenta il progetta per 
la, reviniona .dell» tassa sugli spiriti e 
ne domanda l'urganisa, 

Bertele Viale, Srin, e. Giolitti presen­
tano, pure dei progetti, 

II. Rresidenie comunica varie intec-
pellimiie .fra-.oî i una , , 

<Ii Sidney Sonninoal .presidente del 
Consiglio.sulle ragioni ohe hanno in­
dotto,il Qoverho mentre ci troviamo 
in, stato'.di guerra OOA l'Abisainia a/ 
non,profittare .degli ultimi .rivolgimenti 
colà avvenuti per assicurare i confini 
che, strategioamente son-necessari. «Ila 
sioace^z.a ,,<}ei nostri, poesedimenti ed al 
benessere dei':noslri presidii; ; 

di Di Brepanze al ministro della 
guerra per'sapere com'egli intenda nei 
limiti dei voti espressi.,dal Parlamenti 
regolare la nostra 'sittìazidne tìilltare 
in Africa-,in ordine alle gra.vi. re^pqn^., 
sabilità già assùnte di fronte. allip,;jnn-
tate «ondizioni politiche "dell'Aliia-
Binia; > ^̂  .: • • . i *. 

di Roux, di Costa e di a l t r i . anllo 
stesso argomento. . : . 

di Ferrari L. al ministro, degli'esteri 
sul .congedo accordato all'ambasciatore 
italiano a Parigi mentre là I?ranoia 
eommemora il centenarie dell' ottanta-
nove i, : _ . '. . 

ài Vaile al ministro dell' interno su­
gli infortuni avvenuti in Koma e quali 
provvedienti intende di adottare per 
.scongiurare per quanto sia possibile il 
ripetersi..frequente di simili sventare ; 
eoo. eco. 

Crispi risponderà venerdì, alle inter­
pellanze di l 'errar! e Valle, e martedì 
7 oorr. alle interpellaze relative sul­
l'Africa. • 

Approvansi senza discussione alcuni 
• progetti. 

Sabato.si discuterà,in prima lettura 
il .progetto relativo alla riforma peni-

: tenziaria-
, ' Finali'.presenta il progotto .per la co­
stituzione dei Consorzi fra pia provin­
ole per la costruzione e sistemazione 
delle strade -provinsiali già approvato 

. dal Senato. ' ' - ' 
Levasi la seduta alle ore 4.8S. 

MBIBflE POLITICO 

m ÌTMA'A 
Fra Crispi e Menabroa. 

Menabrea ebbe un liingo colloquio 
con Crispi. 

Se he ignorano 1 motivi ma oredesi-
si riverberino sopra la sua assenza e 
sul contegno da tenersi al suo ritorno 
a Parigi. 

È positivo intanto ohe fra i due go­
verni italiano e francese le relazioni 
sono le più cordiali. '-

Giolitti e le banche. 

La Commissione per l'ab.olizione, ^el 
corso forzoso ha interrogato' G-iolitti, 
intorno alle nomine degli ispettori delle' 
Banche. 
' Giolitti ha risposto che nulla cono­

sce di positivo. Sa, la notizia delle no-
mille, ma non , conósce ' le attribuzioni 
degli, ispettori,' 

Giolitti ha soggiunto che ancora non 
si possono precisare le inlenzipni del 
Governo intorno al riordinamento delle 
Baadfce. 

Per le assooiazinni oooperativé 
del lavoro, 

11 Ministero , del !Eea'6ro presenterà 
prossimamente un ptogèùa 'ài rnoditì-
oazipni-«lla legge generale di conta­
bilità dello Stato. , 

Un articolo' di', tale,'progetto auto­
rizzerà il Goverhó'à'o^noUtdere appalli 
a trattative private colle ;Assooiazioni 
cooperative del lavorò, nurohè'si" tratt i 
di opere ohe non eccedano le cento. 
mila lire. ,, 

Le assooiaiioni sarebbero esonerate 
dal deposito antioipatò della cauzione, 
ohe resterebbe coslituifa'oplla ritenuta 
mensile di ùu deflì.me sopra l ' iàporto 
dai lavori. 

Una circolare sul Tiro a segno. 

XI ministero dell'Interno ha spedilo 
una'circolare ai ' , prefetti domandando. 
conto sullo sviluppfl-'^'della Sooiélà .d'i' 
tiro a segno. . :' • . 

> j I- , * , 

n/ledaglla d!<rgei<le pai caduti 
di : Sa^aitelti. 

Con àeoreto j.1.,aprile p. p., ..venne 
accordata, IV medaglia d'argento al, 
valore m.ìlitare agli,,uffloiali .Cornacchia,-
Poli, Brerp, 'y.igaaù ,e Virgini , motti 
in. Africa nel lat tp d'armi di Saga-
neiti. 

Una riunione dei produttori di ofio. 

Nella prima quindicina di maggio il 
ministero'rinijirà in 'Boma i-principali 
produttori di olio del Eegno, per ve> 
dare se, date le- condizioni dalla produ­
zione e dal oominarcio dell'olio, eon'-
venga o meno di fondare una grande 
asBooiazione-per'jyrotèggere gli'iatereasi 
di làlè' industria ed -istituirò all'èstero 
dei idepositl- oleoteofi-ici a somiglianza 
di quelli ohe già fnoziònano pel-^vino. 

Malrimpni,p eseuro fra il Principe di Napoli 
e Clementina del Belgio. 

Trieste 30. Ieri è pariit'ii dai ca­
stellò di' Miramar la'Regina derUelgjo, 
assieme' alla figlia principessa (ìl.emen-
tina ed il seguito. La Regina viaggia 
nel più stretto incognito sotto il nome 
di Contessa des Ardennesl Si recano 
direttamente'a Torino, poi faranno ri­
torno a Bruxelles. 

A ()uanto pare sarebbe oramai sicuro 
il matrimonio Ira la principesaa Ole-
mentina e il principe di Napoli'. 

Il progetto, messo provvisoriamente 
da parte ili seguitò alia opposizione dei 
circoli cattolici, ora verrebbe derinitiva-
manto conoliiso a Torino. 

Produce anche qui pessima irapros-
siohp il, linguaggio poco corretto dei 
giornali viennesi riguardo a questa 
unione. 

La cartella' che vinse il pì'emio 
di 50,000 lire. 

La Oiirtella del prestito Bevilacqua 
la-Masa ohe fu ostratta per il pretaiu 
di 50,000 lira era rimaa.ta invenduta alla 
sede della Banca Njziònale di Parma. 

L'Esposizione di Parigi 
e gli ambasciatori i 

di Turchia e d'Inghilterra. 

I soli àmbasiiiatori di Turchia e di 
Inghilterra ai troveranno a Parigi il 
giorno dell' inaugurazione dell' Esposi­
zione 

Essi anzi assisteranno all' apertura, 
ma in forma privata. , 

Chiusura di Banche e di Borse 
pel 6 maggio a Parigi. i 

Parigi 1. Assimirasi che i grandi 
Istituti di credito e tutti i banchieri 
sospenderanno le operazioni. 

I l ' 6 corrente le: jjorse e le Banche ' 
saranno dunque chiuse per' l'apertura 
dell' Esposizione, ' I 

Il lord' nieyor di Londra. | 

II lord mayor di [Londra andrà a 
visitare 1' Eap09ÌzÌ0(ie di Parigi e il 
giorno 9 pranzerà all' Eliseo, 

Il 13 darà un asoioivore di gala 
nel Grand Hotel ai personaggi uffi­
ciali. 

( lavori ~ L'uragano. 

I lavori dell'Esposizione sono poco 
avanzati, malgrado il lavoro febbrile. 
Si teme anche per 1' eftetto del persì-
Btente cattivo tempo.-

L'altro jeri l'nragano devastò i giar­
dini, ruppe H vetri di alcune sale al 
" Salon , : la pioggia rovinò pareflohi 
aoquatelli. 

Il diseurso di Carnet fonagrafalo. 

Edison chiese al governo francese 
di fonogràfare il discorso inaugurale 
dì Carnot, per farlo lidire in tutta 
l'America dalla sua viva voce. 

Le elezioni politlehe in Frénola 
e un.oolpo al boulangismo. 

Parigi 80. — Le elezióni politiòbo 
iu Francia, sono fissato pel giorno 22 
settembre. - <i - '..' ' 

Si prevede una grande e ganefais 
battaglia. '! boulangisti si tengono sicuri' 
di una colossale vittoria. Frattanto -la 
Commissione d'Istruzione presso .l'Alta 
CoHe di giiistlitia prosegue a!aerBin(?nte 
i suoi lavóri proponendosi di reoiire," 
con una ferrea re'siquitoria, un gran' 
colpo-al-boulangismo. i 

Una proposta di Rendu. | 

II noto. Eugenio Renda propone, nella 
Noupéìle Beeùe, d'iatitiuire a Pa^gi j 
un gìui'l internazionale per soiogliere 
le questioni' omonime, tra la quali 
mette in' prima linea il conflitto t ra ' 
l'Italia' e il. Papato. 

Eeudu, trpvjisi ,'orà ,a Jloma., 

Fra 1'" Eslhletie „ e iradioaH. 

Parigi 1-. • La lotta tra - ì'Estafetle, 
nuovo organo di Berry, e d i radicali, 
aumenta. 

h'Estafelle nel suO'articolo odierno, 
dice dì non poter svelare come-i radi­
cali compromisero la Repubblitia, e fa­
vorirono il boulangismo. - .1 

Il corpo del figlio di Rooheforl. 

Pa'r.lgi 1. Il corpo del figlio ,di Ro-
ohefott è, stato imbalsamato, e varrà 
trasportato a Parigi. ,| 

Didesi che il governo acconsentirebbe 
a dare a Bioliefurt un salvacondotto, 
ma il Rappel lo istiga a negarlo, te­
mendosi dimostrazioni ai funerali. 

Le manovre delia squadra austriaca. 

La squadra austriaca ha operato in 
qijesti giorni una serie di tentativi di 
sbarco sulle coste orientali dell'Adria­
tico. 

Nella settimana' verrà simulato un 
attacco generale contro il porto di Pela. 

Comparsa di bande armata in Serbia. 

Solia I. D.t alcuni giorni le autorità 
alla frontiera Bulgara segnalano la 
compar.sa di uomini armati-in prosai--
miti aila fi-ontiera serba verso Ti-
mok. 

Igaoraiisi ancora il carattere e le 
• intenzioni di questi individui; 

L'a Russia invita la Rumania a,riflettere. 

I Pietroburgo 1. La Navate . Wremia 
' in occasiona della partecipazione della 
' proclamazione di fferdinandq Huhen'zol-

lern a Kronprinz di Romania invita 
il governo rumeno a riflettere oh» una 
simile notificazione obbligherebbe la 
Russia a ricordarsi di quell'articolo 
della costituzione Rumena che stabi­
lisce l'obbligo all'erede del trono di 
Buraania di professare la religione or­
todossa, in cui nome sopralutto la 
Russia fece cosi grandi sacrifici per la 
liberazione dei popoli baloani. 

Arresto di anarcKici a Vienna. 

- Vienna 1. Ieri nel sobborgo di Hernals 
furono-arrestati 11 operaie tre donne 
per mene anarchiche. 

1 ' Enrono sequestrati m.iHÌ3,iimi stam­
pati rivoluzionari provenienti da Londra. 

Preparali per la guerra 
e partigiani per la pace. 

! Now York I. Al banchetto dato ieri 
all'Opera Hmise, Harrison pi'piiunziò 
ijn "(lisoorso in' cai disse ..che mentre 
gli Stati Uniti non furono giammai 

oosi bene preparati per là ^itèV^tt'ffér ' 
terra') come sono' preeentèmeàtè, Eòli* 

, furono mai cosi partigiahi per la- pàoe, ' 

; 'ri]L.l!;c;.A-<t,.ll%B.I .,.. 
€ n t » t a i n 80. —,GiilMei'à le uaVl 

Ilaha, Dandolo, Etna, Stromboli, fol­
gore, Bousan.' - -t . • .'! 

I 'l*itp)f!;l 1. Uh dispaeolo "ufflilr^Ie '<fà 
' Pielrobat'go dice che' gli ' liltlihi 'authe' 

meròsi arresti, fra cui alenni di< perso­
naggi alto-locati, non fttrono fatti ;.per 
nihiliàmo, bensì per reati, contro-na­
tura (l?l) 

Ultinii Telegifàttiitìi 
Chtfs^gu l.\LB.feg,te,del oentenario , 

di Washington .vennero tny.bala'da ,,UK,,, 
accidente. Fra la follasi manll'estò.vtf.-
serra serra. On gran numero,; di-.donìte 
a di ragazzi vennero calpestati. Nello 
stosso tempo molti- fuochi artificiali 
esplosero. Vi sono parecchia- centinaia 
di bruciati gravemente. - . 

R l u i l r i d 1. Alla sesta sednta-dei-
Congresso' cattolico vi • assialeva- Ctt--
novas. •. I • . • : ' 

V l ' f i i n n 1. Il Congresso"''cattolico 
tenne là' sua prima sèdnta j^Ienarià 
approvando le proposte dèlia varie se­
zioni. . ' 

IfflKO PIÌ. ifllIO 

Uii' eredità di ,600, milióni. 

Si è aperta a Parigi la successione 
alla eredità,Thierry, ,un', eredità .che-
tra capitagli ed interassi dovrebbe am-, 
montare'a 6(J0, milioni di fenchi. 

Giovanni Thiei'r'y mori 2Ù0 anni òr, 
sono a Venezia. - ' '- ' 

I suoi boni vennero confiscati in -
Francia. 

Più, tardi il sequestro venne levata j 
ma l'eredità non venne mai liquidata.' 

II govei-iio francese è disposto ora a 
venire ad una transazione cogli • eredi ' 
Tliierry. Esso offra loro dai 7 ai 10-
milioni. 

Gli eredi Thierry abitano nell' Aube, 
neir Alta Marna e nella Sàone-at^Lolre. 

Curiosa slalistioa. 

Il buon vino conforta l'animo e prò-
lunga l'esistenza, dice 'il proverbio. 
Una statistica pnblioata dall'Associa­
zione medica britannica . è venuta a 
confermare tale verità.' 

Le ricerche sono state fatte sulla 
base dì -iliW'defunti'i."La; media delia ' 
loro esistenza potè esaere cosi stabi­
lita i , , , 

Bevitori- moderati, durata medi^ d'ella 
vita, 63 anni,6 mezzo.i , ' . ' t " ; 

Bevitori ohe aissahoir gomito ' qual­
che volta, 60 anni e mezzo; 

Bevitori ohe lo alzano speBso,.,:67 
anni e'mez-ziby''' ' " '•(•-'•' '-••'• 

Ubbrinchi .in. permanenza,) 53.-anoi. 
, Bevitori d'acqua, anni 51 a un 
quarto. 

La temperanza asSriluti} fa vivere 
meno a lungo che 1' ubbriaohezza. Il 
che prova ohe non bisogna spingere 
all'estremo né i vizi uè la virtù 

F l i - r a iH C 'Xni lM ••)!)>, L' antica 
e rinomata Fiera di S, Urbano detta 
altresì del Campardo, ricorrerà in 
quest'anno nei giorni di lu.iedi, martedì, 
racrooledl al a s a9 maggio, ed avrA-
luogo liei consueto prato dì Plaiizario 
limitrofo alla Stazione Ferroviaria. 

; Persona ohe con un 'aemplice rimediò' 
iu guarita dalla sordità e- dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
anni, iia darà la descrizione gratis a 
chiunque ne farà richiesta aJSfioholson, 
238, 'via Monte Napoleone, Milano, 

http://Ij.1t'


-TJisxri^^-'iP^'srprj 
; ' ; ^ - v ; ' ' ' ^ ^ : . ,!,.«v-:';.-aw=««K*-v;fTr w-'^^imm-

I L FRIULI 

DA PADOVA 

II 

(NOSTB» C0li8ISWJ.VBE.V2il) 

ratto dèli» S«Wite , al Verdi — 

Cauaa il brutto tempo In solita sa­
gra a Ponte dii Brenta arenò. J n tra­
sportala a Ieri, ma ; pmsata la fisla..,, 

•' -,. .«liin» 

FiH'Io - . Sagra. 

Pstiovs, 29 aprii» 1889 

Dopo un» serio di prodazioni, la 
Giiinpagnia oomioa, d'irella dal' oeìebre 
artista, il ooiwn. Ermete Nottìli, vt«-
aentd al pubblioo laoommeiiia "Il ratto 
dello Sabino „. L'ihteitto di divenire 
fu raggiunto. Il pubblico rlao, battè 
ripetutamente 16 mani, e oliii>nio anolie 
i! sig. Novell),,ali'onor« dal prosoeuio. 
Il teatro era tiftollattissimoj il sesso 
gentile «pleniidameute lappttaentato, 
li programma acoprapognava 1» oom-
laedia con il solild superlativo dell'ag-
gottivoVrillantè... 

li». ODuimeaift dei slg.ri Paolo e 
Franoesoo Sohdntan non pud dirsi 
brntla, ma. «eppur bel!» ; assomiglia 
moUo a! tnatsaU ohe ai vendo nella 

•ville Sarebbe forse bella, se fosse li­
berata da tanti lùnglii noiosi dialoghi; 
sarebbe brillahlissiina se avesse mano 
acqua e piti «arsola, Diffatti il suo-
(«sso di ier'sers, è dovuto eao!usiv«-

' menta al comm.. Etmete Novelli (l'E­
manuele tCtombunii capo-comico), il 

, quale seppe tener vive anello quelle 
parli, che per sé stesse languivano, 
seppe 000" la sola sua presenza far 
ridere li pubblico. 

misi 

• » 
Vi son tanti cosi dbtti liigolli, i 

qua!), con la tesia bassa, o«n' la lab­
bra' mosse a. o^denza, con le mani 
giunte, Con il messale innanzi a luro, 
fra un pater e l'altro pensano, cosi t 
alla sfuggito, come possano gnbbaro 
l'umanità. Gente del resto ritenuta 
rispettabilissima, oiinipottnte, pronta a | 
•gridare all'immoralità, seqnalehe capo 
scarico osa sferrarsi dalle pastoie della ' 
più fetida ipocrisia j e nello stesso 
tempo prcnta a rubare con i sacri ca­
noni aliai mano, commettendo le più e-
Bcorabili usure. TJaoia un povero ladro ; 
non seppe commettere, perché poco e-
ducato, a poco istruito iiell'arte di ru-
bare con i guanti, Bel resto, coma i 
signori sopra citati, il ladro in que- | 
atione soalsa il tempio di Dio, qual 
campo dì battaglia, con la differenza, 
che per i primi la Chiesa è il lungo 
dove ii loro cervello va malurando 
l'aite d'imbrogliare; per Ini il luogo 
scelto a commettere il fallo. E mentre 
certi in/ami guardavano le ragazze, 
egli con nna mano recitava il Rosario 
ad occhi chini, e con l'altra introdu­
ceva una piccola verghetta invisohisto, 
ooei per passatempo, nella boasota delle 
ot?erto. Scoperto in flagraiile devozione 
fu condotto in domo Petri, Colà filo­
sofando sulla caducità delle cose u-
mane, slndierà qualche altro meazo 
per rubare, ed esser allo stesso tempo 
galantuomo e hiffolta. 

3 APPENDICE 

• Codroit io, 30 aprile. 

Intolteranta starioale 

Nella faina del Friuli in data i9 
dicembre ISMB io pubblicava una corri-
«pondenzii intorno al nostro Giardino 
d'Infanzia, , 

In essa esprimeva lode al promotori, 
ed in pari tempo lamentava ohe, men­
tre il paese in generale _ faceva buon , 
viso a questa nuova istituaiou-i, il , 
partito Clericale, k combatteva, come , 
la combatte tuti'ora, alla sordina i 

Quella corrispondenza fu- giudicata i 
intempestiva, perchè pubblicata in un ' 
momento In cui i genitori, sobillali dai', 
preti, temevano di compromettere l'a­
nima loro, coll'affldaro i loro iigli al 
Giardino d'ìnfaniii. , 

I giguori del Comitato se ne impen- ' 
aierirono, specie quando ebbero a rilevare 
ohe nel domani 18 bambini del Giar­
dino sopra •& erano assenti. 

Io non mi curai dì indagare i molivi 
di quella improvvisa diseizione tanto 
più ohe nel successivo giorno tutti i 
bambini si Irovav.-mo di nuovo ai loro 
posti. , , ,1 

Cerlaraenle essa non pu6 aver avuto 
etfettu dalla mia oorriepudenza, che in 
tal caso la diser.ione sii avrebbe-pro­
lungata indefitiitivau(erite. 

Tuttavia alio .aoopo di allontanare 
ogni dubbio ed ogni aosp.itto sul per­
plesso Comitato, mi affrettava a di­
chiarare sulla Patria del Priuli che, 
la corrispondenza in paróla era . stata 
scritta di mia spontanea volontà, ohe 
i membri dei • comitato erano a oió af­
fatto estranei, e ooiioludeva col dire 
che se l'opera ' della Commissione e_ 
quella modesta dello aoriveote mira a 
rendere forte una nubile istltóziune, 
opposta alrindou*ro senlbra la via ohe 
si crede iitlle seguire, opposti i mezzi 
che si intendono usare' per ftir' trioiifar'a 
il bene e soongiararé 11'mule. In altri 
termini dichiarava (oió ohe al Comittito 
non sembrava oppor/uno) ohe ì oleivi 
cali si devono anche in questo caso, 
come sem^ re, combattere • senza re­
ticenze. 

Il giorno è venuto, e più presto di 
quanto credeva a darmi piena, solenne 
ragione. Oggi appunto più d'uno di 
quei signori che costituiscono il Comi­
tato ilei Giardino d'Infanzia, non 
come membri di esso (che qui il Giar­
dino non o'entra per nulla) ma gotto 
altra e pii\ autorevole veste, stanno 
seriamente occupandosi di un ' deploro-

l vele fatto avvenuto il 26 corrente, ed 
j avente per càusa il contegno intolle­

rante e senza freno- del partito oleri-
I cale, il quale baldanzoso (peichè non 
1 combattuto energioamante) tenti di 
L rialzare la teala ed imporsi alle leggi 
i ed ai regolamenti delio Sialo, 

lliill 

Il H ooriente l'egregio sig. Brnni 
dirett'ire di queste scuole elementari 
rivolgeva' agli a'.unni le seguenti 
parole ; 

" Ragazzi ! Domani ricorre la festa 
di San Marco. Essa non è una testa 

rioonosoiuta dallo Snio, ^oatro -dovera 
è quindi d'intervenire; alla, àflUola, Ciò' 
lioteto fare seBSsa : trasgredirà jii doveri 
religiosi'',. ' ' / . , '. 

Nel domani :snpra'Sl3 scolari ÌBt 
«oritli, Dento oifoB noii si presenferóBOi 
he lezioni vennero intraprese egnàl-' 
mentoi Senonohè' ad un ;tì|rio .pijntò,.iî  
Direttore rioS^èvà '̂il soi'preBdetfè an-
niindio «he il tal fanciullo non , inter­
veniva alla «onol» ps'r tewas àì'petde-
re la Comunione; che al tei khié eh 
alato iaipoato di restare a saga •, oba 
ad un terzo fu stroppala per. via la 
borsa dei libri ohe portava con aè, 
Immaginatevi lo stupore e lo sdegno 
del signor Direttore, Chi è aolui, o chi 
son Doloro (egli si chiedeva) ohe impe-
diane ai r.igazzi di port-^rsi alla scuola? 
Chi intercetta loro la strada ? Chi li 
spinge a; oalpestare, a ribellarei ai re­
golamenti soolns ìoi ? Chi è ooljjì che 
tenta sovrapporsi all'autorità del Di­
rettore, a l'autorità della legge? 

Fatto le dovute iildagini ben presto 
venne a acoprire la vera fonie donde 
provenivano le imposhioni, gli stu­
pidi spauraoohi, e la.,, caocia alle 
borse ! 

Al lettori sarà facile indovinare, 
senza ohe io abbia a smascherare gli 
eroi di tanta implosa ! Oh la.wiàmoll 
pure avvolti nelVuiiibra della loro nera, 
ingloriosa bandiera sotto ia ^uklo oom-
battono, e che ha per mitto : ' ' i 

Inlransiffenza clericale. j 

1 Questi alti di clerioale intulleranka., 
notf datano da òggi. Dieci 'anni fa e" 
"prcóisamenle il giorno 9 gennaii) 18.',), 
Codroipo s'apprestava a commemorare 
il primo anniversario • della morte di 
•Vittorio Emanuele, .1 ..preti ingiunge-

. van-i ai fanciulli e fanciulle di non 
partecipare alla oonimemorazitóé. Tut­
tavia coiioorsero tutti e" tutte vale à 
dire in numero di' oltre 4;^). Si deva 
da old arguire-'ohe iu allora spirasse" 
a Codroipo uu vento più 'liberale di'-
oggidì ? 

Un corrispondente is\ Cittadino Ita 
liana, tentava di mettere iu dubbio là 
spontaneità di quella mesta cerimon'a, 
e dioblurava ohe non. i proti,-mi al 
contrario ì maestri avevano.minacciato 
dì non ucoeltar» alla.souoia .quei.fan- ' 
oitilli ohe ,non avessero preso parte.. • 

I signori maestri e lei signore mae-, 
atra itidsgnali dall'insulsa-aoous»'loto, 
soagliata dal oorrispondeute ì^[.Citta­
dino Jtalia,no facevano pubblica pro-

• testa su! n 3-5 del ,Gtornate di Udine 
in data IO febbraio I87a. 

Cito'fatti e date contro'i quali'non 
temo smentite 

Ma torniamo al fatto del 23 .aprile. 
ti tonto più inquuliiìcabilé la pruoul'atk 
diserzione dei fenbiólli dalla scuola, 
inquanloohè il eig. Direttore sia per 
non urt;ire la susoettibililà dell'autorità 
ecclesiastica, o contro i ' pregìildizi dei 
genitori, data abitiialmente vacanza 
anohti u'.'lle feate noii riconosciute, e 
guadagnava la giornata facendo scuola 
nel giovedì. Nelle settimana corrente 
non era il caso di contenersi cosi, per­
chè la festa di S. "Jfaroi> scadeva di 
giovoili. Ed è avvenuto qu.mto più 
sopra vi narrai, con poco nostro onore 
mentre a tìorioizza la scuola era in 
quel di al O'impleto. Che diremo del­
l'esempio che ci viene da qHe.<ta fra­
zione dì poco più ohe 7i)U abitanti ? 

Tutto il ma'e però non viene pei' 
nuocere. In avvenire non ai snrannò 
più riguardi. Il sig.' Direttore è deoiso 
di farla fluita con i prégjuflizi, Da ora 

•in poi egli »tat4( .kltacoai» .«igorosa- bene « lo segnalo alla pubblica tioo-
mente ai oalenàtrìo' éoollstleo. Olialo noacenxa ed ammirazione 
ha fatto intendere, a quoLgenitori, ohe • 
chiamali oon appostta oirèalsre a rea- ' . • * 
deré conto dell elsSèjiza de! Agli, dalia 
scuola ii.giorno è" San Mfttoo, si re , 
corono da 'lai, <">" •'na cerl'atia di rim­
provero oottté po^ jlire.i Siete voi sig. 

,DirÌÌ!ore .eb'é Venite ,̂ ftwH'òòii-qaesU 
Wdft" di far aouola iìi di di festa. Una 

.yoìia non si'faceva cosili Boll'esem-
ipio di'rispetto e di obbedienza che 
questi genitori insegnano ai loro figli. ' * ' • # I 

Dopa ohiaraeiti i genitori ad «Mrf/'sn-
rfum verbum, il sig. Direttore al ri­
volse ai tanoinlH e disse toro,: 

" Io vi pongo questo dilemma ; Che 
direste voi se io vi sconsiglinssi dal­
l'andare alle funzioni, alla oonfeaaions, 
alla comunione ecc.? Direste ohe io 
sono un maestro. Indegno. E che dire­
ste di coloro che vi dioesse di non sm-
diare, di non frequentare la scuola ? 
Che egli è indegno quanto me sa vi 
suggerissi dì non frequentare la Chiesa. 
: Anche la . scuola è Un tempio non 
meno sacro di quello della Chiesa „. 

É solo coll'energia oha si potrà ot­
tenere la sparizione dei pregiudizi, è 
coll'energia ohe si rieaoirà a porre un 
freno all' intolleranza oleripalo. ^ 

Mostrarsi fiaeebì, o pencolare ooma 
una nave in burrasca è un affar serio 
con i preti. Accendere una candela al 
diavolo Oli, una, a ,S, ^iohele è .peggio 
ancora. 

-li-partito olerioale si fa' glnooo di 
noi. J!J una .conseguenza fatale, oha a 
Codroipo costantemente subiamo. ' 

Difatti mentre il paese tollera,'rf-
apelttt'ogni atto religioso non snlo.'aaa' 
per colmo di oorleaia a oomlBcìitre' dal 
Munioipio e dietro a lui noi- tutti, il­
luminiamo a giorno finestra e VerOni 
pef'l'arrivo di aroivescovi'j eMàsOiamo 
liberamente piantare ed innalzare sulle 
pubbliche vie 8épolcri,"*ltariui e trofei, 
i olericalii per colmo di gratitudine, ci' 
oonlbattono le più care istituzioni,'oi 
distolgono i falioiulli dalla'scuola, eoi' 
contrariano in tutte le manifestazioni 
patriottiche • ' • • 

Autorità politiche, autorità giudi­
ziarie, autorìlà municipali, autorità sco-
lasljiohe, metteteli- a posio II' ' •' " 

, ' ' ' ' Mtiiiinus 

Cosi pure-volentieri faoolo plauso al 
signor. francesoo Bevilacqua il quale 
da bastioni Hb^ndqnàti, ha addirittura; 
creato UBi podere obe è, modello dav­
vero, vuoi per"i .vigneti, vuoi per le 
piantagioni, vubi'pe't il bello ohe in 
esso si ammira. , 

Sa tutti imitassero il "Beviiftoqua, lo 
peiiao.ohe l'agricoltura iupooo tempo 
•raggiùngerebbo l'apice. 

Ed il Comizio Agrario poi potrebbe 
farne a meno di'iìodi'ri modello, quan­
do ad esempio il sig, Antonlo'Vuga, A. 
Cooeaui, Bevilaeqaa-F. ed altri 'ol dan­
no cosi magnifiol esempi di lavoro ra­
zionale nella coltura dei campì. 

Chi vuole .assicurarsi, non lia ohe da 
recarsi pi-rla via della Cella e vedrà 
una vera meraviglia, i- • -

Bravo il signor Bevilacqua-. Bravi 
tutti quelli che panaatiò a far rifloriré 
l'industria agricola che in l'alia fa 
sempre antioamenlo Sovrana. 

Congratulazioni alla-famiglia del si­
gnor G-io Batta An'geli • per le nozao 
auspicate dèi lorti Adalberto colla si. 
gnorina Maria Privileggi. , 

Julius. 

S u u D a n i e l e , S9 aprile. 

Protnessa;.!— Un lal(o, f|le»B|iti|̂ ìmo — 
Fischi — Seguilo di dontànde — 
l'ciimmenti a c6i 

cuiditi)- Ì9. aprile. 

- ("odere modello' — OspiMe Civile ~ 
Qii'ngratulaiiionl 

Ho fatto una scappata-all' ospitale e 
mi compiaccio di rilevare'I progresaìvì 
miglioramenti ohe il benemerito Diret­
tore nob Paoiani e Consiglio d'ammi­
nistrazione procurano i quali si danno 
veramente a tuit'uomo per favorire la 
causa dei diseredati che noli' ospitale 
trovano l'ultimo rifugio nei mali della 
v i t a - •. ' '• . • 

Ho ammirato i nuovi letti', la puli­
zia, l'ordine e la regolarità del servi­
zio ; sopratutto il pieno assetto degli 
alrumenti obivorgioi d'ultimo modello. 
Anzi a questo proposito debbo lodare 
la nuova sala per le operazioni chirur­
giche, testé ultimata secondo le pre 
acrizioni della scienza. Detta sala, io 
credo che nel Veneto non abbia secon­
de, .per il beneficio della luce. Il dottor 

• î etrucco, per tanti titoli distinto ha-
trovata una' località veraraenle indi­
cata) ed il bravo- Eurlani G l' ha 
molto bene ridotta. 

Come scrivo il male, registro anche II 

Direte ohe sano morto, seppellito e 
che la mia salma, eia già paecoìo dei 
vei'mij ma io pòs'eo dirvi — ed ho an­
che la pretesa — che sono vivo e più 
vivo ohe mai. Souaate la negligenza 
paaaat» ed abbiate fiducia sul! operosità 
avveuito ; a questa c.orrìBpondenza ne 
seguiranno parecchie, sempre, intendo 
e puramente di pubblico interèsse. 

I Quest'oggi avvenne un fatto riprove-
' yolìssimo. 
I L'aitro ieri mancava ai vivi un fan-
' ciullo, allievo di queste Scuole elemea-
' lari, il maestro ,delia-scuola, ouma, è 
' eonaustulino,. e d'ordine del suprain-
' tendente, invilo la scolaresca all'aocom-
I pa'gnameutò del cadavere alla ohièiia e 

quindi al oimite'rò. Questa mattina in-
I fatti la scolaresca oon' a capo il mae-
' alta e colla bandiera delle scuole, , si 
• prestava iti mesto e doveroso officio i 

ma giunta alla chiesa, uu giovanotto 
I prete, un neoflto, ' .Don Antonio Del 

Negro, disse ohe la bandiera non po­
teva entrare nel tempio. Il maestro 
Allatterò non curò l'opposizione del 
neofito e fece orecchie da mercante, 
credendo ed a ragione che il fatto av­
venisse per fanatismo ed inesperienza 
giovanile, ma quando un veoóhio proto 
e vicario del Duomo, certo Vidoni, ri­
peteva l'inibizione, allora il maestro 
Allatere oon energia — e ciò sia detto 
a suo onore — soggiunse : quando ta ' 
bandiera non può slare in chiesa, non 
ci'stiamo nemmeno noi. Ed ordinò 
alla soolaresaa d'uscire dalla chiesa, 
coma di fatto usci e si appostò fuori 
della porta. 

Gli astantì in piazza capirono l'an­
tifona e d'un baleno la notizia si pro­
pagò; quindi oapanolli di gente, com­
menti' e stigmatizzazioni, tanto più oha 
qui, verso il olerò costantemente e som-

e piti apQOt&lmonte 

delle acque salso-iodò-bromiche 
r » ! S A l i S O M A G G I O R B 

STUDIO 

(Cent efincvedi n. 100,101, lOSelOS). 
Nello Stabilimento vacohio di Salso­

maggiore, havvi una stanza, nella quale 
appesi allo paretî  si trovano bastoni, 
gruccia di varie dimensioni, lasciato da­
gli infermi a grata ricordanza di gua-

.rigioni conseguite. 'Vari sono gli atto-
stati, di persone autorevolissimo di gua­
rigioni ottenute, moltissimo le iscrÌBioni, 
G tali da gareggiare in vero coi san­
tuari più famosi e più in voga. 

JHolti fatti potrei nari-aro di guari­
gioni, coi miei stessi occhi veritioati. 
Ma più oha degli altri, parlerò di mo 
sfesso. Nel 1879 un infarcimento glan-
duiaro raì.si manifestò alla parte sinistra 
del collo. Ingrossatosi, mi rondava quella 
parte deforme, nò accounava a scom­
parirò mostrandosi ribelle ad ogni si-

steraii di cura, non esclusa quella dei ' 
bagni marini ohe io ripoteva ogni'anno, • 
con pazienza trappistioa. 

Il questo frattempo, e preoisaniotite 
nel 1881, una malattia di somma gra-, 
vita, venne a colpire E, ^, persona a, 
me oarlssinia, la quale durante l'inverno 
fu tribolata da atrocissimi dolori, osteo-
copi. Ogni cura roiidevasi vana, a si-giio 
che perduti il sonno e 1' appetito, era 
ridotto ili tale stato di dimagrumeuto 
ila fare pietà, il oloraglìo in dosi enormi 
gli vanne somministrato, ondo procu­
rargli un po' di riposo, ma anche que­
sto rimedio non aveva la virtù di pro-
cunirKli uà po' di tregua e di pace. 

Fortunatamente gli venne suggerita 
la cura dei bagni salso-jodo-bromioi di 
Sttlsomiiggiore. Parti a quella volta nel 
giugno, in UDO stato desolanto, non pe­
sando il SUO coppo più di 49 ohil. In 
Salso teoe venti bttgqi, l primi, quan­
tunque fatti a gradi minimi, gli pòrta, 
roiio un po' di disturbo intestinalai ma 
abituatosi di poi, potè grndatamento aut, 
maiitarli da poter toUeraro il bagno fino 
a sette gradi, (1), 

(1) Il jodio ccmtoiiulo nelle acijua di Salso­
maggiore è di gr. 0,0(127 ed il bromo di gr. 
0,7d31 (po!!zi), fi poi In facoltà del medico on-
vante ili aiiinentarae la (juantieà noi bagno, a 
secondi» cho più o mono può eaaore tollerato 
il jodio dall' iudiridiio jjialato. Io, ad osompio, 
elle tollero il jodio senza soffrire alcun disturbo, 
astia mia cura potei ai-vivare 8Ìuo a nove gr. 
(aoreoffietro Beaumé), 

Ebbene in qiiei venti giorni, (lì cura,. 
E. M., ebbe l.i fortuna di sentirsi to­
talmente liberato da quei tremendi do-
Un'i ohe gli limivauo'̂ ln, vita; 'si sentì 
ricostituito; il sonno e l'appetito lo 
oonfortarouo di nuovo, e quando fitornò 
iti Udina era aqinoutato "di nove ohil. 
in peso. 

Visti i buoni, anzi dirò i miracolosi 
risultati ottenuti dnll'E, M,, consulta­
tomi oon ramico mio cav. Marzuttini, 
e col suo assetitiriionto, intrapresi io 
pure la cura doi bagni in Salsomag­
giore, Noi 1882 feci il primo esperimento, 
e col secondo dei 1883, oboi la com­
piacenza di veder scomparire e per sem­
pre quella glandola cha mi dava non 
poche iioje ed anche talvolta non pochi 
dolori. 

11 marchese Della Rosa, lino dal 1871 
scriveva: «In dieci anni, io stésso vidi 
bambini, qqasi oieohi per oftnlfflio.soro. 
foiosa, riiioquistare la vista 
molti ritornare dalla |(jup« dei liagnl d( 
mare, elfettuata per niolti wa\ sentii 
alcun rjsultafQ, ^ aiidarsena di poi da 
Salsomaggiore perfattaroeute guariti ,-
tali e tanto guarigioni che ben si po­
trebbero dir^ mir.'icolose ; da dover ri-
te.iere ciie sia opera veramente uma­
nitaria, l'estendere quanto si possa la 
conoscenza delle virtù delle acque di 
Salsomaggiore. 

E prima dì finire questo informo scrii tn, 
suggeritomi, non soltanto da un senti" 
mento di gratitudine o di rionuosoenza 
verso un "paese a cui tanto devo, ma 
nllres) dal vivo dosidei'io di tornare se 
è possibile giovevole alla umanità olio 
soffro, ed a quegli infolioi ohe sì-dibat-
tono iiolUi lulta feroce por l'esistenza, 
ripeterò alle madri, ohe mai vogliono 
persuadersi d'aver figli m.ihitl, da mali 
fatalme .te ereditati, le parole del pro­
fessor l,ivi : « quando vedete uri bam­
bino perderò il colore, le carni, l'appe­
tito 0 la sua vivacità, quando vedete 
gli occhi farsi rossi di sangue, cisposi, 
intolleranti didia luco, il nasoonflar.e, 
goinera cattive malarie, ii corpo viao-
prirsi di bolle, di croste, il collo ingros­
sare, ed-indurire il ventre! quando vi 
sembra elsa si regga appena sulle gambe 
magre e sottili, allora non mettete tempo 
i» moẑ o, A'iars non siamo più nella 

ne vidi ; semidioe predisposizione; chiamato un 
modico. — L'igiene e la medioina 
possduo'far molto por la vosfra' crea­
tura'; osso possono salvarvela >.' 

Un grandioso spettacolo, starino óra 
organizzando le Signore del Comitato 
allo scopo di raccogliere dai oitladiBi 
il più possibile in dinaro affinchè l'o­
pera' salita, umanitaria', di soccorrere ,i 
poveri scrofolosi raggiunga eminènte-' 

ineute lo scopo. Sp'éroobe tutti, senza di­
stinzione di classo, di condizione, vi con-
eorreroimo oon animo.lieto,"Ed-il poi 
polo, ai figli del qu-ale, si .cerca in ogni 
modo di.portargli leniinento, saprà pur 
esso concorrervi, con ogni modesto suo 
mozzo. 

Ho fo.lo quindi, che tanto la berie-
merita pr.esidéntr-ssa sig, Angiola Ke-
cbler-Ohiozza, quanto le altre gentili com­
ponenti il generoso Comitato, op.-idiuvato 
dal loro distinto segretario cav. dott. 
Carlo Marzuttini, vorranno soffermarsi 
sulle idee da mo espresse in questo po­
vero scritto, rolativamento all'efficacia 
doi bagni salso-jodo-bromioi dì Salso­
maggiore. 

Ho fede, ohe l'osilo di un primo espe­
rimento, sarà tale da compensare le 
fetlche e le noie di un lavoro, tutto 
spaso a vantaggio Hella fanoìollezza lan­
guente. . 

Ho fede, insomma, in una redenzione 
sicura.. 15 la lotta generosa a gloriosa 
sostenuta per rostituire alla famiglie, 
alla società, alla patria, gente sana e 
vigorosa, sarà indubbiamente coronata 
dallo splendido solo di benedetta vit­
toria. 

G. Masòn. 
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pra fa usala la masiBÌma;it<>ll«raB«& « 
rispettcì. _ , ,• _,, 

Durante la giofiiata e parSoohié Volta 
il Del Negro Vfnne flsontato, e mag-
gìorméritBj pc rohà^n teas f l i l a perobrse: 

" il-'pa(;3B:î  ;• •V/«a,j':i;-'i;i'i'*;-:- -' •".'^^••'•'r-
: liftèsla ssi-ft; alla ore 8 e, miizzi) éirfla 
;fà:;|ft^:J:Vel»r;>«àr'^à/a/c;ypróvàfaq^ 
ge^takiyeeiiJJaùtioleriòaii ; . e tutìnJ' 
p«lisaijti,p'--:'rt'4s..>-,;.'i:'i:>-y'^'ù-.i • •;;,!••,;;.',~ 

lo tìonmiiiBerayilflio niènte affatto 
del KOonlegno : ; del;: •; nèofit^ '̂ '{irete t Del 
Négrtì.fbèn^sapendo quale ,, IstraKióné; 
ed «duoàzione ,a' impàrlisoà - nei- semii' 
nati,,ini'fini Borpreiidò dell' Impradenià 
dèi' vèàélui) prète,,, il «iflale 'dovrebbe 
uvére'iin^aratd-(l,'toqdb d i Vivere. ', 

. Augriro él̂ a^ le, nim-Itnaie. è flaphiate 
qessino assuluiftineiite, peréliè , se altri-

, noti baycrèàiizàrià itìóétHiio i:''li^ 
0 l'abbiano. La lèàiólie è data; e basta. 
' Ma peccliè il cleri) - lion linepetta la 

b&adierà: nazionale^ Vulendi) - doel rlptt-; 
diarè , l'uni tà, della patria ? '.l'èrohè non : ' 
è la tolfemnis» -volata dàlia liberti 'i" 
Perobé il clero dimentico del pi'eijettì 
di Cristo crea dè|;II antagoniumi, v tìve 
la àua."niÌ8ai(i,nB non dev'essere ohe la 
propiigaziono'dell'àmoi^ di Dio e del 
prossimo ? 

Lfisofo a Voi i oòmraenfi,, • , . 

':.:•;•. . : . : . J , ; , J , , , , 
, • , ' • ' • . • ; • ' , I '• ' ' 

T r l p c i s l m o , 80 aprile, ' 

La risposta ad un telegramma ~ Con­
gratulazioni. 

Vi oomunliisSi la^8egnéntS}letterà óba; ; 
davvero fa'ionore' :aile du»; Soolèti dì* -
Tarcento e Trioeaimo : ' 

Ministèro della^R. Casa : i J 

Segfet.parlioalaré ' 
D I ' • 

. :s.̂ M.'': il''RE',",';,, ;' 
• ' — '"«H'ÒBia, 37 oprile 1889 

' ' .N.'2439 ' ',/ ! l :- :?; 'n: ; ' ' : '" i ' ' 'J 

GiuEiae a Sna Maestà il Re il tele­
gramma Bpedilogli in ,ùnìqiiè: ;al'«ignoi" 
Giovanni Job preaidente della Società 
Operaia di Taroenlo, esprimente .devoto, 
affetto alla Angaatà sua Persona |n 
nome dalle', due'Società riunite a fra-' 
terno banchettò. 

Questi sentimenti .yonntroi benevol­
mente accolli dalla,Ma,està; Sua ehe; 
appreazafnHò il gentile peiisierq mi in­
caricava di far pervenire alla S. y . e d 
a tutti, 1 componènti codesta Soòietà'1' 
Sovrani Srtbi ringraziEmènti; 

Obbedisco con premura all'ordine del 
Re, mentre le porgo, signor Prèsideata 
gli atti della mia distinta oonaidera-
zione. 

Il Ministro 
Visone, m. p. 

All'Onorevole 

Siff.. Giovanni Sbuelz 

vlce-presidente delia Società Operaia 

TriÒesimo. 

I Sovrani ringraziamenti vennero 
partecipali ai Soci mediante un mani-
leato a stampa affisso eoi muri delle 
vie e piazze principali di Taroenlo e 
Trioesìmo. ' 

JFaoqio le mìe congratulazioni all'e­
gregio amico dott, Giuseppe Turohettiv; 
di qui per aver felicemente euperati ;j 
gli esami di Pretore presso la r. Corte • 
d'Appèllo di Venezia. 

, 1 G. B. L : : 

V c n i a t o s t u p r o . Dal Delegato 
di P. S. di Pordenone fu arrestato il 
pregiudicato Gerioh Francesco perchè 
aitirata con lus.ngbe nella propria 
casa ;ia bambina Vassalàv-Rosa, di 
anm 9, tentò di stuprarla. 

V u r t W <li v a g l i a . In Modena 
il 29 aprile p. p. uno soonoaqiuto ru­
bava due vaglia della Banca Nazionale, 

. uno di L. l a a . n , ,42072 e l'altro dt 
L- 400, n. 42u73, intestati a Bianchini 
dott. Vincenzo e girati il primo a 
Guerrini dott. Alvise ed il secondo a. 
Tedeschi dott. Gaetano. 

Si avverte il pubblico di rifiutare le 
girate di tali eiìetti. 

~ CROHACAJTTADlSr 
B n ' o n o r i f i c c u z » . Dal «BoUet-

tìnq Militare „ uscito jeri sera appren­
diamo ohe il nostro illuRtre conéitta-
dino generale Baldisser^ venne nomi-
uato Grande, XJffìziale della Corona 
d'Italia, 

A d , ' u n C o n g c r r s à b ' -geoitPtt-
O c » . Dai giornalìapprendiainq ohe il 
chiarissimo concittadino prof, Giovanni 
Marinelli ha assistito in questi giorni 
al Congresso, geografico di, Berlino, ohe 
ba destato tanto mt»rBaii|i .negli stn-
dioai, ' 

;' : '': ' «iìluiiiiaì j,iittUiiiilittcfatlvni'-Sa-i 
batò 14 sqrr. « rf diinèi;à „nei Jooali, 

' della iPrefettiitt; per Ih 'wàiai Volta' là 
Giunta aniministrativa, la quale è oo»-

; posta 'dal'Prefetto presidente, dai jsqn-
siglìéri di Prefettura; sijjnori Hell i 
Chiave nobi Carlo e Narili-BeUrame 
Nioolò e dai 'jignqri,; Groppléro ' entoo 
ooÉm. Giovanni, ,:Siìhlàyi 'àvv. Carli ' 

-Duigli .Ora^ttlioaV..Giacomo a Monti' 
oav. Guatavo. : Funzionerà da segrettt-
;rio il alg, di Càpnriaoqo'oo..Gtiil^hÌ3Ì:'^ 

':,: ,8'ocìle«éi.. « i ie i ' ^ t t l» •• gtcii l i i?»lél^ 
In osservanza dello Statuto Sociale, 
jall'urt. 80 sono in,V,itati ì Soci ,in gSf, 
ueralq assemblea di 2,a convqoaiìione 
nella domeniea b maggio nei locali 
della Società alle' óre 11 ant. 

Ordine-'dérgiorno i ,, 

.: 1. Resoconto generale della Società 
0'delle Istituzioni annesse relativo al 
I triuleatre If89. 

2, Comunicazioni della Dirèzignè. : 
Udine, 28 n'prile ,1889^ 

I l P,resìdèatè ' ' ' • 
. L. ìKiis'ani,^ 

^ ^ C l r e a l a ' O j ^ c r a i o i I soel, del 
Oireolo sono oonvbbati ih generale As­
semblea questa ,aera ; alle ora l i p e r 
trattare, Bùi seguente ordine'del giorno: 

1. Approvazioìié^ del nuovo Statuto. 
. 2. Comunicazióni. 

C o m i t a t o f r i u l a n o « I C R I I 0 « 
Nti ivl R l i l i i b l . IX. Elenoo delle of-

,isrfe^a':a»stf !• » ? „i'•":/'. ".',::'' 
Pirona prof, oav. A. L . o.— 
Tami Amalia :, ,- '>' 5.— 
SabìicoO-.Maài Anna « 10.— 
Toffoletti Angelo , •'gi— 
Della Mora Amalia „ 3.— 
Patavini Elisa „ ,, 6.— 
Berghinz Giuseppe „ 10.— 
Rublo Domenico „ , 2.— 
Vidòni-Couti Giuseppina, ; „ 3. -
Rizzani-Degani Antonietta » 10.--
Ciani IJjanqeseo,,; „ 8 . -
'liiSoh,Giovanni c; „ 1.— 
Dó'retti'l 'ia ' ' ' j „ 5.— 
Murcovich Maria ' „ 10,—• 
Gaspari-Chiussi Maria ; | , 5 . -

'Billia-]ièrliHgbieri'*l!.ìbi'ra i „ 5.— 
Bnlfon Maria • i „ 4.— 
Poletti Lidia! -: ; „ 4 . -
Bguazzi.Daoiai: ' > ;„ ^ 8.'— 
Pero8a, Duoiat „, . , - ,, : „ , ., '2.--,,' 
De l'inetli-Presani Clement.,' „,, 5.— 
li',E3te Vinoenzo, _,,. ! , „-, ,6.— 
D'Àdila-Penso Ida' ' , : „, ,;5,— 
Muratti-Mpretti Anna J ' „ 20.—• 
Cassa "di Risparmiò , „ lóO,— 

i' '-'TotSle L. ,,284.^-. 
Somma antecedente'', 874.75 

Totale L . - U 5 8 7 8 

t f i v i » I S e O . Jer l cqminoiò la 
visita dei oosqritti'militari della nastra 
provincia: leva dei giovani nati nel 
1869. - ' ' ' :.,, ; 

Oggi continua qualla degji apparto? ì 
nentUal-distretto di Codroipo. 

Q k i i o r l i l p i r o i l d t i . Fuori del­
l'abitalo, yiòino,^lÌB strade di: circon­
vallazióne e specialmente nei giorni 
festivi si appostano in terra ragazzi 
ed anche qualche adulto, è giuocano 
per orè 'e ore alle carte con: .poste di 

, danai:o, ed a quanto oÌ riferisoóna, an­
che per somme di qualiìhà;entiià. 

Soiiogiuochi d'azzardo ;; epperoiò gli, 
agenti délja forza pubblica dovrebbero 
sorVègliarò quelle località ónde impe­
dire codesto evidenti infrazioni alla 
leggo. ; 

C i u r r c l t l <li r c r r » . A proposito 
di quel maestro elementare di Saoile 
che si propone di recarsi a Parigi a 
piedi per visitare quella Esposizione 
mondiale, notiamo ohe fra noi abbiamo 
avuto un camminatore jdjiipriraàVforza 
e questi era l 'avvocato ÌPietró Brod-
mann. 
' Il quale, oramai vecchio, pochi anni 

prima di morire, fece ilviaggio da U -
dine a Parigi a piedi e di piil transi­
tando la Svizzera. : -' : 
' Anoli.è ijijéllj, davVern, dell'avvocato 
Brodmann si potevano chiamare gar­
retti di ferro.. 

i r a n n o b e n e . É la seconda voi la 
che il contadino (J. Bàtta Betussi 
viene,posto in contravvezions per aver 
lasciato il cavallo, attaccato alla car­
retta, abbandonato sulla via, col peri­
colo ohe si dia a fuga,e ne conseguaf 
danno alia sicurezza pubblica.. 

Stamattina nn vigile colse il èa'val lo 
abbandonato dal Betussi in via Rialto, 
,e, perciò gli toccherà anche queSta volta 
di pagare la multa. 
, . Taluni credono queste misure troppo 
fiscali, ma noi osserviamo che i vigili 
fanno bene ad applicare inesorabil­
mente la legge,on^e evitare disgrazie 
Ohe ' posaoija, fdièhs : essere irrepara­
bili, 

, laiido e fógiei; ihiiinq, apf«iq jiin, nnoyo 
negozio ' n i pói%«naheyis'i'èira'mi/fl^^ 
ed ordinàri, in MéroàtiiVecohìo, rièi bèi 

iloOhli, '.dè||ex;,Ì!||4«l(f',|{i»oiadW.',': ;.;' 'C 

dine,. fernitq óqjìiOMinfu^te, e :ihB fa 
Unolty, all ' ftiir(i"|i!eSidfetìz«'*d àl^eótóggio 
doi:;aignqri ,d!0tì5ldà-',e:;:L&iW'óba'totìv 

::riiam àf esMéV€'Meàà0M'MIÌ'Ìpp(3§^' 
i^à e ilàl-f»Vqre!;aél';^puBbli6B.\ ; , i 

O r a r l o iiRir l i i i l i i i n l n n e i o n » 
'fTiiliWIlèiiì 'ilelq'l 'atórifl peririllùini-
n'àziónepubbllOà'a'InS:elettrica dixrniito 
il mese di '•; 

Dall' 1 al "2 da oirè 'BitOp.a 8.4Ó'anli. j 
„ 3 , « : ; : , ' , ; : ; : B ; a u , "8.30Vv".; 

. ., 'g;,, m,,f:v:M».aO>:„r3.80''::,.-.' 
, 18 „ 26 i;.:;8,4o-„u8.i0;:,,:» . 

; , 27 ,:81>;;:i;;-8.50--'̂ ^,»3;0&''„',' , 
.. TiPo*«ià',,','itt»rt«.'"::,.Ii|' ,uij ;pasal,9.:' 
fuori porta PràcoWitaq 'abitavano una 
donna sui 45 anni d i nome Sabata edi^ 
il marito chft;fa.;irtBglia!cgn«. :: i 

L'altra mattina questi si alzò onde 
andare per le, suO , spljtq, faccende, la­
sciando la iatìgiièfa lattò.' 'Sanohohè, 
vedendo ohe essa iiOJi si mnovfva, par»; 
essendo silo i |3d-;l|v|rsi /pjri tetopo.H 
onde recarsi ih"à|óiinS' famiglia a por- ' 
taro il Iatte,i5si vawlOÌn6A,aliiletto,;la-, 
scosse, la chiaih6,,ina inutilmente. j 

La dònna, dui:àtité'' là' 'nòtte, era 
morta e, ^iliensi cl'esbbis uccisa nna,? 
sincope.'"•'"' "" '̂••< ,'''•_'"• »'• -.:!• j , ^ '-i 

:,' 8 ( ab rKac4 i ì l< | g | ( eo ;^ i à t a r sH , r c i . ; ' 
Recapito .ins-tlJUneiflpresso,,. Qìusèppey, 
Manzini, bórgo (Cuaslgnaoeon.2, i iI p., 
Sono disponibili anoòM'alòune onoie di 
seme baóhi iberasWrsiilla Alpi. 

' • Blnurti»'tfl 'ilillcipt«l«' ' . . '?rdgiram- •'' 
ma dei pesisi di tnusloa ohe 'la Banda 
Cittadina eseguirS''òggi' gioVedi, alle ' 
ore 8 112, èqttq la ibjjgia'Municipale, i' 

' amiiibnitq, " pef' oziosità e Vagaboìi-
?,daggiq0•,<!;• :::,•••..:-.,•,i,"' •;'.'<;-'>:•'?: 

•A A r r « ' « i r l i c e q iK-Ktn t t . Dai 
;ii '?l |iìtjarbam; 'farono a r rèsa t i p]»r qSe-
Si.-'sìl^ ftlla È/Ma Q^mépp&aJ^aài' 
' ..Simo,,' ''d'anni:,;',:,HO,,' :|à:j,:!^IVai|nB>• e 
'<,pràlnèri!GÌbV)iniif.,fii'jj3Eari|b":cl|t(^ 
1 dliiAtfulteru. ;(CaniòHéi;:dl'^rìg^l •" 

i :,;,::'GGN8IGlÌlé 'tDEli '̂-lfilil)''̂ ;' 
, Cli'niretti 'ila': fesfriògìiiicnlo:urctrHle, che 
finóra .jmniio.ilqviiio faro ii»n di oiinilelotte 
quale cura inwria e pcricolosissim», pntran-
no invei'o d'urÀ in avanti con ciirtcìza e 
brevilà,:4i iomp) (?0 0 30 glornil perft^ita-
mento: gunrirsi col solo uso dei ben noti 

iCÓofètii <'egetiili' Cnsiaiizi cnrao a|)para : dal 
segoVn'en.tlostalo, tolto,: fra gli nitritine mila 
còndili -clip :,sono vrsibili ' tiiètS • 'iti' Parigi 
Boulevard Diihrot ,18 e mela -n N'appli.prtìs-, 
sol'autore prof. A. Costinui via Mi-rgèlllrtìi 6: 
I » D^pó l.uji dìsiT soatii|s;dei vostriicqiii 

j> felli..l'jnoi|b spazi» di, 25 giurili é i irovo 
'»:pê Jfi!itam<into gaiirltó Vilii!uh rislriiigìinf nto 
;» cóli (in:cataro voncicalo clie da S'anni mi 
»'afflìgileva e mi perseguitavi'•¥! pòrgo pér-
> tanto un nltsstiito di lodeo di gratitndino 
* p r i vintrl ccinfutii iili» riteiigo Instìperai 
bili.: Con massima slima o considerazione 
iiii proles'ó vostri) 

Oev. iloltiir Deodulii.Dtsonaano 
:: "dii: Ca«tiglii:na iltlle Stivetie:-{tì«iito»B) 

Anelli gli «ITftlì ila quilaiasi mnlùtlia •'n-
nqminabi.lo trovano la sollcqitii e ridicale 
guai'igìoiio da dclt colifuUi i iiuall sono fi-
ciliss mi a proiidern ed indienti: pei stomaci 
i. più delicati sicoqttièi priyl.Jattiitt^ di:;'Sor' 
sliinze iiiercurialil oijliMll jtjàtó' .ìchi) Sohq'; 
anche usati perle difficili digestióni. 
•:Costaii().U 3,80 per ogni scatola di BO 

confetti : e si ; trovnno ìli tutto le migliori j 
furmadiii diill'universo In ogniScatq|iirè uni»: 
:ia lino di!tltt^liati.ss'ma istroziono'-iìo'bchè»50 
estratti aWslatì dello guarigioni pia recoulì. I 
'In 'Oilfne presso la firinaoia BOSISRO AO-
OUSTp: alili'l'enice Ris rta che ne spedisco 
anche In priivinila modionto iinmentodi cent, 

'°v:::;'v .,,,•:;::::: .,.:„:'1 

1. Marcia","La"Serbìai ; ' N '^N. ' 
2. Goto dei soldati "Paustn Gounod 
3." Valzer''AI óh|(iri)di 1 nna, Fabrbàóh 
4. Finale,ll«Liiq|a,diLam-; ; : _ ",;, 

mermo'qrV ^ „;,!::,*;, :B''n.'zett,l ; 
5. Sinfonia , 'iDinor.Rh,:. ,, :,,MeyerbeOT 
6. Polka "Caterina, Casioli. 

, é'tagi'nii ' iiilù'ir 'a: ' '(ui ' "u'8'«tuia;é"i'iil' ' 
d é l l t ^ ««:l«'. iSetealéntrate nel Hiese • 
di aprile •'1889.;',-,''";'';|~:'>''''; ;,=. '•' ' ' ; ' ' • ' 

.Alla stagionatura:, !i,, :, ,: ,- :, 
Greggia ooUUni'^ 56 ik.:.:5370 
Trame ' . „~ ' i : ! - ; ' < • 945': 

a.i.«*'ra.;%! i» BULL,* III»K.«S % 
, , V,"̂  VENEZIA,t,_. 

Rénd. Italiana èVi goi}.lgoniiV188é 
« , , 'S'/ogod.lfugl. 1B89 

ÀzioQì'Batica Nazionale 
, ' Bane» Veneta ex divid, 
„ Banca di prod. Yen. nomììi 
, Sociolà V^n. Oostr. nomin 
, Cptonifloìo Venali, fina apir; 

Obblig. Prestito di Venosi» a premi 
:«;:vÌ8ta 

SCDD, 

3 ' / . 

.Totale , . , . 6?; 6315 

All'assaggio : 

Lavorate 
: n, 177 

' ' ' ' ' • _ - ! ' ' 

Totale':„ 182: 

ds 

; d«:. 
97.70 
96.53 

«lo!50 
IS'Ifi. 

har. 
I ù o 

a tre 
da 

97.8S 
96.60 

3Ì!~ ! 

28.— 
mesi 

» 

35.22 

Conii>ii j i ; iala c q i i c i i i t r » . Sap­
piamo che il nostro bravo sior T;ta | 
Pinzani ha combinato per far venire 
'ai teatro Nazionale'tl^ioompagnià-eqtie-ì, '; 
8trè*Dé Pàoli :é Matasso che ultima-i'.': 
mente trovammo lodata da parecchi 
giornali italiani. | 

La ' Compagnia oóminoierebba le sue, 
rappreséntózioiii: entro la ' ventlfra "set- ' 
timana. j 

T<-»lrA, l !Vn%l«i i i i le . Alla serata I 
di prestidigitazione data dai, professotì:,: 
Rudez Fritz e Ali Muradi Bey, assi-
steva an pubblico :8bbastan«a nume-

•Toso . : ' •• V, 
y;j La ;i)rlma;e lai; seconda ptfrte dèlio 
spettacolo piaqnero nel complesso e 
procurarono applausi al signor Riiler 
F r i t z ; non qósl la terza ed ultima 
parte eseguila da Muràdì Bey, ohe fa 
un vero fiasco. 

OAflorvaxio»! nacfo'iptflo^lelic 
Stazione di Ddine — R; Istituto Teonioo 

osinw 
Olanda . ; 
Oerimmia. 
Franel».;,;. . S-% tOO. 10 lon.so 122.70 
Belgio , , .,. s'/t 
Londra . . . . Si— 25.11 36.17 26.11 
Svizzera . . . 4 — 90.90 100.20 
Vienna-Trios. *— 210.60 2101/) 
Baneon.amtr. — 2117/8 2108/4 
Pezìsì d»20 fr. 

i Sconti, 
Banoa NftEÌODate 5—. 
Banco Ili Napoli 6 latoreasl.: su: jinlicj-i 

paziono Rendita 6 »/o e titoli garantiti dillo Stato 
Botto forma di Cónto Coir, tasso 6 — p. •/«• 

: norfffi . 
VIENNA I ( GENOVA 1 ua,h-: 

iMuWljafO 800;16.— Rend. italiana .— 
;Lombajdo U»|—,—, Ai.Ban.Nsz. — 

VililW-lìliPITTlB 

''• •'ì^llÌ'.:C;ilV«#';ÌÌi:;#:,,.: •'''•',;:::;:' 

•pót la stagione: PrÌBav«MÌ!:JÌ)t«if||}tro||Ì^';,,; 
:e«iÌplto"ii»niento''iiì»«ftÉ'ii(Ì|ii?'^M|:'-*Ìi(IÌ^ 
«I' uliTA mnviTAi' d'-ogiii:.fi5eMa,yte;'4' 

• 'L; «,: i o ; «4. ,»o, «», 8ir,lì'nó,'Bi;|;i'|lÈ;:i|r^ 

•faglio vestito di metfi^lpll:: 
ed tnolire ano svarialo ««sórtìmi'nìó.'difptìf •,; 
,p^iy, tel0tt^ ipir abiti, cqti'óiiH.figi^fij?* E 
,^ndide"lull(j'^ Jift',qfintesinil; liliilétfòfr ^y'̂ ^^ 
' • ''BeIg(a,'iau9Ìolo,':«TiliSÌ'ycktorÌ«, : :Da l^S | 
Miji, Jiite,'tdani»^Mlei:.,^qp8Mé,v:Ci!p(!rtórif;g; 
Tappi li,, (iortiiiaggi, Blanetìf'ris d'ogni iiqrtaiJV 
'h.iW'i »A'lliiTfBiÀliSliiyd .niiB'granilS:: 
i(junniiti,a'iiltri'Hr|;icnlu,,,ti|<iw'»Ji;fi««ÌI^^ 
coc,<>al<>n«ÌI tli>, « m i ' t ò n i f r n can>:>;::' 
cnri'eiiiea::,» lni'lii,qtfi»iiill(Ì';i»J|it#lft,||àSl..•':;'' 
.«Ilitfart9,.t|n»lslaa>l Fl,eÉal,e,<at« dell»":,, 
'inuiucroìt» Àltéìitieln, 
• • * • * : : : ^Ìr.:'^--':!X'4- ••••••''-

Vestiti cónÌsstoiìat| : ; 
ai espguisoo'io commissioni sopra :-inisBC«yi.̂  
:'(Sólln':m»ssimii' i)u#allt^ iiaji8j|itói||;4j,|i'|,:' 

#il3#Ìlj|'ail^^^ 
Il sottoscritto essendo Veriiitòjnelià : 

determinazione da ritirare ,,(leflniiivk;-
ménte dagli:rtfRifi,"tÓndS'iiÒb'à cjhlua^:' 
-quB avesse:: ittteré3Ì!e,!;bhS:,3a<òf ̂ i é di­
sposto .ti iOederq i(i,,afB|tai;»i;itì:'a buoni, 
patti il,proprio Albergo, sito in V i* 
PoscoUe num. 24, all'insegna ó 

: ',iiiA}èaiii; df :aiiÉ^:i'i:-ì 
(Antico Piati). 

.' : Detto Albergo Wa fornito; di arapii « 
ooraodi locali con mobiglie appropriate,,: 
nonché di iihò stallò bene avviato. 

Per trattstiV|j;,';ÌÌYqJger3Ì,:al : sottio-:.-
scritto p;'e3so l'Albergo stesso. 

Udine,j,ll,,|l()i;ilij,18|9,,: ; '::;•[: 

8 ' ' - ' t i ó N i i l R b o ffÈRiGO::: 

i;-j" interessi ,lamigli|ri 

Maggio 1 ore 9 a. ore 3 p oroQp.lS'"!;'» 
•̂  torà 0 ant, 

Dar.rid aio" 1 

atoira 116.10 
liv. del mare 751,0 750 2 750 0 .748.6 
Umidi relat. 81 6t 77 • • 73 
Stalo d. cielo cop rto C'iperto coperto misto 
Aoguacad. m 
2{direzioiie 

18 — —. — Aoguacad. m 
2{direzioiie — — — — ^(vol. kil ra 0 0 0 0 
Terni, centig 160 19.8 1-1.5 16.5 

Austrìaca 244 25, 
Banche Naz. 896 
Napot,. d'oro, 
Copi, sq Parigi 47 
' „-BaIiOàdra ll!t 
Ben. Austrìaca ^6 
Zeechmiimper. 

PARIGI 1 
Rend.Fr.8«/o 9) 
Rend.'8''/oper. 5T 
BeQa.4>/i : 10 
Rend/italiaiia 0/ 
Cam. su Loxjid. 25 
GoueoI, ÌDgleàé — 
Obb.forr.ital. 315 
Cambio ital. 
Reriaitó tué(à. 16 
Bau. di Parigi 7»ìO 
Ferr. tunisina 43^ 
Prost. egiz, 47 
Pre. Bpagn. est. 76 
Banca sconto '̂ 73 

„ ottoni. 5ìi6 
Cred. food. 18 6 
Azioni Snoi! 282' 

80.— 
0.— 

1/8-
B7.— 

50Ì— 
26.— 

!3.— 
18,— 

I 

Mobiliare 
„ Fer. Met. 
„ , Medit. 

ROMA 1 
Rend. italiana -̂  .— 
Az. Ban. Gen. .- -

MILANO 1 I 
Rond. it. 93.25.— 20.— 
À'z. mar.':,.—.— 1—J—, 
Oim.Lon.26.17.— 18,-.-
„ Fra. 100.26.— 20.-r 
„ Ber!.l2)..^.—IM.JS 
FIRBÌ»ZE:I I :.H 

Rond. italiana 981 "'i'/i' 
Gamb. Londra 25 IS.— 

„ Fraooi»10017.— 
Az.' Ferr.MOT. 777^.—• 

„ Mobiliare 742 25,— 
LONDRA sol 

Inglese 98 9/16 
Italiano 98,6/8— 

BERLINO l 
Mobiliare 1110 20.-
Auitrlaohe 104 60.— 
Lombarde —'—.— 
Rond. italiana, 97,--.— 

T „.,._ i,,— ( massima l'I,3 remperalpra j ^ i „ , „ , , 3 2 
Temperatura minima «n'aperto 10.0 

' r ( - l < - g ; r a | u n i H < u < ' ( ( ' O r l c o del­
l'Ufficiò Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno 2 

, maggio 1889 : ][ 

,: Probabilità; ;] 
Venti deboli epecialmente meridionali 

cielo vario con qualche pioggia tempe­
ratura elevata. ' ! 

{Diì/l Qsserv. Meteorico di Udine) 

A-rrenU* d i u n t i i uu iu i iM«t . 
Da un Tlgile urbano venne ira.tfo. in 
ar'féal;» Tòni atti Enrico fu Ijuigi, nato 

i a Lubiana e domioiliato a Uonteuars, 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 2 
Rendita austriaca (carta) 86.65 

Id. id. (arg.) 86..-
Id. id. (oro) no — 

Londra 11.95 Nap. 9.45— 
MILANO 2 

Rendita ital. 97.77 sera 97.97 
Napoleoni d'oro 20. ' 

PAKIQI 2 
Cliiusura della aera Ital. 97.60 

Marcili- 123.60 l'uno —.— 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BnJATTi ALESSANDRO, gerente renpons. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in vìa della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Palla trattative rivolgerai all'uflìoio 
del nostro giornale. 

Il sottoscritto .li pregia d'ayyertiri},la nu-
niói-osa au.'iì Clii'ntelii di liver sempre' fornito 
il proprio MAG,4EZ1X0, d i , , , , , , ; / 

MACCHINE DA èDOIRS" 
dei più rinoniati nUim'jraodelii, conOrflcina: 
speciiile, —,, l'I"»!*»!,. cony,ci|lcn(,t>.: -r-.-' 
Aghi e pejzi di eamliio. 

''lEneeliinn^vlini^piettital:':^-'' 
per lavar la biancheria. ^'•.j:'i>4: 

Assortimento . , ,,̂ : 

: Làmpade a petrolio^ 
METE()RA - LVMPO- PATENTE SOLAKE 

— tiic'gnoli e tubi. ,3:' 
Oeposito 

Oonoimi artìfloiali " ' 
della prima e premiata fabbrica G. SAIJÓI 
e C. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordiiiiizioiii direttamente a .; 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piazza del Duomo 

A. V. RADDO 
faori forU 7i!UU« - Om Msagilli, 

iiiw . > « • • • 

Vendita Ussoaza d'aooto ^d 
aÓHto di puro vino. 
Vini assortiti d' ogni provenien:^ 

RAPPIIESENTANTE 

di Molfft de Torres y Herai." 

primaria Casa d'esporttvzione 
di gtiPiintiti o genuini Vim di 
Spagna 
;t*»»l>»»ra — Mollerà •- Xpre»-

Fort« — /&.licante e«3«« 



f j««J i» | j j 3 | | p f ; | !S^ jp l§W; i^^ 'MStffri'tkndiSSi'yìl'i vii'mtpmm:' 

ii:W:-wmm:^t^ 

"'''^ '' ' E . È. .OWÌepit -Parigi,e: 

i 
Ìiill„iàiii 

|-;'|f:||(Si5al^ ,:dj .carte,•Stampe ed'̂  
|fl^|Ìtei®MÌIfeelfew ,' Scuole,. 
ÉlCtìItótì 
: É(i9*!MM«i|é»-«eéur»^ pronln di tut te 

I l i l i i ne generie M^̂  
';?V-';^ .-,•-, :;^,^..J;.;.. .SOCIETÀ-RIUNITE ;:; / .. •.•::,.;• 

• ; : ":]:••'! •''-':'• " C a p i t a l » : ' '• ,.: . : . " > - . -

, , • SÙt»Uri? ,lOO,pflO,C(00--,É 

' Haiia'ÀiigudBerié, riépeUo ItUa Statione Principe 

i- V -̂  fMè()ii«lia!.oT.E»po8Ìiìi;nij, dii Miiajii>,. KwjJMfiirtft.Sii)!,,, i ;;; 

Triéstiì, ,}<iH»,rTorÌMP^« À^W'fWi^ W 

il SIR iinliocnrl ili Voroim|)rtìSe in affilio (ini CbraoiH di Péjo'iintfP^^^^ 
ifiia quuto il OoVBmp,/tt-,garuiiéif.ll«ll«ubb|icoviiiipàW.ilnii>m8 tìlFirtltoiiiV'i: 

'Ui Pfjo:por ,lrstingu«rJn'dalli» r inomili : ASOTICI* B t ^ / S * » , » l , « ' . « i | » . 
dove dà socóìì vi sono .g|i !ttiil)i|i(n?nti:di.curii; B .«coori'flin? mililiììi dìiPer-

l lBeldcar i non avendo moorcio dolU dolta Acqiia per l i suf t ' itif.iritinlil e' 
offraiidoliirol suo V. ro lirims invi..nt5'di tiisliluira sulle eticliolta'dtìllo.hot. 
irglle sugli Slainpall quullo di Oiroa t) m Fonìe d Ptj> consorviindò, per 
la ItfgalìiàiSull» aii|iSiiì i'il' liom'o di fònMllmó ìii oiiVaUora inic'rosoopico ondo 
non sin Veduti). Coli niiosto riimliliiiii.'nto i su'il doiotital-i si peraielluno di 
Vendi^rlà il-r.Adina d l l 'ÀN'JIC'À # « » W E D t l f i i J I O a chi domanda loro 
«emplipcniri.tà AtijJljCii l 'E4»nveniloi(iiraii«KÌor |;dndagno j ; . ; . .i -

Oiilli iog'iero ai",venditóri ilBll'AcqUii d 1 Bèt(oo,«ri: la possiliilili d'iiiRlin-
liiiro il' puMdicó, la sotlòscfil'ti.Dìreiilono pregii di cbiickf'i sompre Acciuii 
ilill 'AN'i 'là).». P O . ' ^ f E tói IPta*»• (ù&jillAlò^Acquir-'PeJiì) M1 .o<lgoro,,clw 
ott i ' l ioBÌglià iiWii»' éttMii-iti 'é' ca'(MUl*.-cWso(jW l i M ' r i l J A - i ' W W I ' t ó -
ì ' B j O - I M i l i e d l B T l ' * * •'=•"•-:. ;̂ = 

"•• " • - , . : , . „ , . ' ;:L,i.iDJriliioiio'G.-tìORGUETTl. 

4 •s.atrfflt. 

• 1,1,0 00*» 

. ,8.30 , 

'^rnm'mt i tiwtî  
• ^ • • ' • i r t w ' : 

.-..J.' \ ' ì.'W>rll!i;A'' 
;iMà ' 'M'\i-'m 
•««iAlB «•'ì '- 'e.tótnt 

diretto: ' .,•:[,!•'2.aO:<|:ii 
1oj^nihi» i.;;'!B.i8l!(ti 

omnllft» l o a o p i 
i'riJlt»... ifc n . 1 0 5 II 

•ó'rè"4rio'W;' 
i 6,16 iiit. 

; ,10.401 «it.-
. . . Si"#p. ; 

^•''' v:6,2b:v 

'•••jityèttt»'.. 
iraitìbós: 
VéiiuibB» 
;,dirpt(i:: 

•-«!i$*:'f. 

••,*Ì;OTSSI1 ;: • 

„ 10,08'ìlnt.l 

,v a,is;ii. 
à B.l.A.p, . 
ii ABB.p,. 

: •.,"*2.aS::»ii 

B'-'\ ,6.46' im, 
•,V t . t ó int.' 
i 10.38 . t ì J 

„ 6,66 p. 

«poli), 
.litèttb 
'•iariìib, 

tUratto 

A ^enIMHA, 
o*i; 8.B0' xiir 
', 6.46''ttV 
', 'IM p 

-.'8'.'T;a3.0^ 
• » s.as.p. 

i!j cUMa,il!A 
ófo;'8.'à) «|!Ì. ..:iiii«nlb\. : 
: V 8.BS li"- dBettti; 

••y:''124'p.*' : oiniiib.' ' 
• <: 4.60 p; •...::rtSflaibV': 
; , 6,86,9.; : ..ll,,pf,?,>,; : 

AODJII». ... 
ors S.Ì6 ù i 

10.86 , ' 
B.10 B. 

= :7,20 !» . 
8.10 B.: 

..Pf .ttDI.KJi 
or,. S.eb '»nt. 
-j -1.68 vjit, 

, 8,40 p : 

A CORMONS1 
« • « 1 "re 8.85 itili 

> «Milib. • ',' 8.80,i>.i 
.•labito! • 12.87 p. 

Mnàlb, , 1 . ; t a o - j . : 
,;. n,:,: . 6.48 :f(: ' 

DA CORMONS 
,ìir»r 10,2(( ì»t. 

10.60 ) « , 
•..;2,46;;p,,, 
.7.10,,= 

• "12.20 Wt-

•attitti!)." 

, qiato 
oAiilli»» 
",itìlji'e'-

. • • • O S W » - ' . ' : ' ••• 

i l» 1Ò.57'«ut, 
13.86 ip. 
4.19 p , 
T:60:p,, 
1.06 «iit 

Partenze del nvese di MAGGIOlSSO;;, ; 

Vapóre p6»tóeo-0R| |ONE' ' '' . .'.partirà U 1 "itsggio 

Òhi vuol ccjtìsjepvaî si sàno;ffiCCià usp,delle vere 

;: : .Pillici© ;,"Ì§|y;P 
i » n l ( t à > p a r | ; a t l v < ! - r t « ( l i u a r # < « t a n l l c h e V ^ n s n n o p r e i t i i r a t e 

.,:•.•-' '•'¥ MnmACi-^k^'''wB!^:^^ ;; 
.L'.incooirastiiWlo successo, otteiùito qui da .una tiinga spri'e di ìitni, 

còme io. prpva il 'graifttTéftsfiiino che*«m'fii,<.«ion5h»i|(i"»iin'èntate ricer-, 
chp.i.óbo. ini'pervè'Wi'dMa'di' talè'=bèlllfico'iirjniedio, ra'ttiJò'Wteiàno aUliffou-.i 
darle ira»ggionmentt tódo'tutti'pofflànòtràire gialli , loro,aamtare efficaeiaj 

Óni-ste j'ìliolBsoooràPeoraalidaliili «ott'ógni: rapporto iieisaài di dijiturbì 
.eidorroidaii',,.slitichetóa abìtjwle d.:!, ventr9s,ii)Bpp|iti'nzai,,dolori di: testa, 
. r i e k o n o d i grande utdilà onde migliorare gli umori dello stomaco,, rìnfor-
,'farlo edimpcdiroicoslii l" 'fii<!ÌI,itindige,stionii:oUro:sdi cià:agi8r,on(i còbe dei 

pnrative del, simKijo.tico-i), lueiidone la, SU" .(ira^i,. .tiiigli.oriipjlolo ' da ultimo 
10 modo da facilitare pi>rfl!i(i,,le ritarijat*.,o,i(nani:»!t'ti, niealriiazloni. , 

L'uso di que.^lo pr'w%^.ij ila fbifllti iiiorbiiji ««'«triiii, Ittfrici, biliosi e 
verminosi, «nendo quésti'iiiwnsitófilìente'distrutti ed evacù'àti. 
',. : Riescono-: di sommfl ;^fU«ai:ia a .lutte.qpellfl persoiiei^he couduponb Una 
vita sedentaria, o ciie ,(n,i|potpoco, .e»e,rcÌ!tiqj/q,,van!io, jiiggèlii, ad .«ITejionì, 
crouicbe; coll'uso di:;m.>>suv-i^llole,»i procurerà (lOM facili di­
gestioni,ed, e,vacuanoui"r'ég.diiri,,s'éiii!n aiiffrlr ilViljiliiitlo; dìsturlin, _iie por 

:,doìi)i-i'o'.1 aìt'i'è irritn2Ì,oni. iirodót'tedii' tiiiitì'altri'sp'iicitici') di più, iii^roorilo' 
,»llj-,l?ini);eÀinpo3Ìniqnei'itéià!^» blandninente ,e:'poisòilb venire usato con' 
,!()uóni,sii'-o,'8So in: 0|ni 'tìvtómperauie'liftiè 'sèsso. 

D« OlllUS 

oro aii'S iii 
» 11,^6 , 

»; a . * , ' 
. 8.26 „ 

'misto 
, * OIVIDALE 
oro 9.06 'ànt. 

, ; 11.68''," 
, 4.'ili|». 
„ 7 11..,^ 

.,., 8.67 „ 

!1A 01 yiPAtB 
nra 7,— ani, 

!'. 12.87 p. • 
'..,, 4.80 li/ 

aiata 

i,,'l'.," 

omnilmii 

A tlDlK» , , 
ire 7.8l«ut. 
; i n . i , v , 
" l3.5Sp. 

i , • J .69p, 
. , , 8.01 I. 

pX" ÙDINB" 

ore' 7 .60 ' te i 
i, l.'.A p. 

i#: '6.20 ip. 
Da l'̂ rtoj 

.fnóji 
Da l'jirl 
da Yrn 

,A PflRTOOtt; Il 
ore' 9.4!l ant. 

6;37 p. 
7.16 p. il 

rrnwo, |i6r Yeueiia alle 
1 arrjyq a Portogruaro; 

,!nlato 

oiaiilbu» 

DA POKTOOte. 1 • 
ore 6.61 ant. 

ore 10.10 ant 
alle qra! l8 .58 

1 A tfDlNE 
mìs'o lòre 8.52 ant 

H 1 „ 3.08 p.. 
•'•« ;• •:, :} n Iii3l,'p. 

fl 7.31 poro. 

mi':i^ùc;Em^Émo 
vfiitifezziinoiMissiffii; 

,^'r;,'AiNMcA OFFELLERIA '̂  .̂  ' • 
..•h ' ! ' i ' v . . ' i . D ! 

Im,: Oi i ! r id .a le ì 

IJiiysè e mctiMÌo «Il mira 
indigestioni 

15 

Cor llUi,.4a«eir» e Saii tos {Bj'às 
, •'; j : :" . ' • ' ' .fff ! '+ ' :':-;»:;"'rr. ;" n' . ; .•"'• ' . " - : •>. ' 
'^(Per I)'0C>'l:t6''mniÈt&taiéY^'fM sospese le partente). 

Por VitI*Aj8llS0, Oi^lif) 9d ìiltri soali^tll'àOlKOp : 

PARTEN55E tìtriÉOTE OGNI DUE MESl', 

,-,f hi va.ispggiitlOiS sti(ichisw,a„,pesaiiii!?za di, t(>jta,e;faejli'' 
• oniinariamento ne prenda L'ila o Due alla «era od anche fra il giorno, 

con Ì)r».dpV 0, con qualche bibita o cibo caMoj chi jiòi fiss« 8ggra«alo od' 
qualche «Itrffidiiooiuodo ed abbiaoiinassé 'di''6nii'piiù proiitk'aiione, pdtrà au-
oiontareìla "dose iìlio,-9M«0*<» Pil|ol«jiCi),ntiiiunndo od,altertiiabdo a secon­
da del,bisogni, sepia; nl ierarei l sòlito:metodo di vita, e^jcipr'fino a-cho sa­
ranno spSfiWiqoelÌB.indisposÌjioni "per le quali vengono prese; 

• ' , ' " " . " j t v v I l i ' t ' ^ ^ K C •• . • . , . , i , ' ' ' 
"Ad Svitare contratTBzioni l'etichetta esterna della ! scatola i a r l 'munita' 

delìii'1li'iii''iii rosso P. fòiida,-cosi pure la presènte ' i'truzionei ' 

Tutti quelli che nB"fiiranno uso sono genidiifeilfo pregati di divulgai-e, 
• la,presente istruzione e voler riuiettere iulormaiiom al (abbricatore, snll''BÌT. 
Dcacia delle: stesse, 

" ' T t o v a n s i in t u t t e l e principali Forniacio, 

Dìr'getsl per Merci a' PaSsegglerl all' COU;!» ' f le l la 'So, 
élet&'iti' 'BIri!iiC''VI»'Aijiillipja. Sf. » 4 . , ';,;';"; 

a 

, rUnio(>,:S)).so!alÌ8ta ideile tante riflomats Cubane Oividalesi 

L'e'porienza 1 fatta-e 1 il 'ìllStefta' di jSnihfrZi'ine'': e , Cottura 

delle «nlin«ie,';"pérmeitiiHd, ;Bl''f;ibhrlci,t6rtì,* 'di"ĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^_ 
mangiabil/','é;buoiie'p'oi''oitfé''àn'/(ìi'/tó iiyìs 'loro? 

:' 'pnrishS'll' p6So_delle 'Vie'desi'ràa li'infsi:,' iiiferiore 'al ' m'ez^o'cbìlo- . ',1 

gram.nia. (Jiiesio'cijdcejperò vii riscaldato aìipomentp di;,man-, , * 

giarlo. ' . . ; • ^ ' y ' ' • ' / ' . . , . ! . - , ' , , , : • , , . " . , , ' . . , •,,,,,.! ,. i,.. . , .. ••.'.ìj'. 
'AVverte che ogni giorno in^raancabilnionto upa ,ed ijncho più ,, | ^ 

volte cucina lo auildette K u b M i i Q , jCd, è, perciò in, grado di. j ^ : 

, pffrirlo quasi calde a qudunqiie persona che ne facesse richie- | 
;, .sta, Sogginge ciò per rassionrare la sua nuinerosa clientela 1 

del fatto suo. , (!• 

" • Pur troppo a Cividaln m'dti si appropriano quesla speciulilà T 

,a ditnino del legittimo ed unico fabiiricatoro il quale per evi-, % 

, tare'.ógni contra^azioiie, vende le auddelle e W b a i i e V muiiile ' \ 

,, sempre di eticlielt'vayyi.«o a stampa,,consimile al presente por- fi* 

tante la firma autografa dello stesso, fabbriciitore. J 

' : • ' . , • OmaLÒMOTOFFALOM \ 

4̂i> pregiti portare a vostra conoscenza ohe deliberai di liquidare volonlàrìanient'a 

la mia Alialo di Udine, affidando la liquidazione dell'asse attivo per mìo oblilo alla 

ditta' ,, ;' ; , • 

- MAEiMESi & '€:.;:- 'UDINE ; 
Confido che vorrete favorire dei vostri comandi,, anche i.suddetti signóri, |e"yi ìji-

,vei;jso9 cpn,,tutta: stima. . : ,• . , 

1*icti*o Barbai'»' 

UmffB^Mi marzo. 1880. 

Abbiaino l'onore «Jj inforra_arvi plfe, con atto rogblarè —, rogiti'notaio :dott. So-

meda—, abbiamo; stipulato contratto di Società sotto la,ragioiie : 

' : ' # ^ ^ 
por l'esercizio di sartoria con deposito vestiti bdnfèzibrtati. 

La sede della nostra Società èj in via ,|tlprcatovecchio n. 2 nell'attuale negozio del 

signor Pietro Barbaro, per .conto ed;ordine del quale, .come da'àriiièssà circolare, prece-

'diamo alla liquidazione delle mèrci-esistenti. Continnéréino: poi l'esercizio in via regolare 

é,,per sqlo ed,.'esclusivo nostro conto. , .,. : , , '''.. '. [''. ' / "'.'/• 

Vogliate 1 prender-'nota della- nostra flrma-'é nella fidpo,ia,;ahÌ)iate(,:R continuarci 

l'appoggio dei vostri riveriti càiiiàndl, c!iSat7'An,no,'ié''nostré'rtiiglioricilre, vi presen­

tiamo, Signol-e, i nostri distinti saluti. : 

:',-|Ì*|et!co',pni?fe|ic^s. .. :• ,=•. 

^ ^ • ' 

^H3MUMM^£ 

Udiue^ 1889 — Tip. Karoo Bardosco 


